
Messaggio di apertura del Capitolo Generale 

 

Carissime Sorelle, 

anzitutto e ancora una volta: BENVENUTE! Welcome! Bem vindas! Bienvenidas! 

Bienvenue! 

Questa volta la parola BENVENUTE (Venute bene) ha un grande significato, perché 

non era proprio scontato e non era affatto facile che tutte potessimo essere qui 

presenti e che il Capitolo Generale XXXIV si potesse davvero celebrare. 

Dunque, ringraziamo la di tutto cuore Trinità Santissima per aver permesso nella Sua 

Provvidenza questo evento, per averlo preparato e guidato fino a questo momento. 

Alle nostre spalle vediamo nel logo del Capitolo, anche l’immagine della Pala d’altare 

di Casa Madre, dov’è rappresentata la SS.ma Trinità e i nostri Santi. Questa volta non 

possiamo andare a Torino nei luoghi della vostra origine. Rimarremo qui in Casa 

Generalizia, ma qui è simbolicamente presente anche la Casa Madre, culla della 

nostra Congregazione. Ancora benvenute qui, in questa nostra Casa! 

Esprimo la mia grande gioia ed anche la mia commozione, nel vedervi finalmente tutte 

qui riunite ed anche un grande grazie per i sacrifici e i disagi che ognuna ha dovuto 

affrontare per poter partecipare a questo evento. Nulla andrà perduto. 

Dalla preparazione passiamo oggi alla celebrazione dell’Evento Capitolare. 

Viviamolo, dunque, come tempo sacro che ci è donato. Lasciamo che sia lo Spirito il 

protagonista e noi i Suoi strumenti che vogliamo collaborare e non ostacolare la Sua 

opera. 

Viviamo questo Capitolo nella gratitudine a Dio che l’ha voluto, pensato e che ce lo 

sta facendo realizzare. 

Viviamolo nella gioia di incontrarci come membra della stessa famiglia, come 

rappresentanti dell’intera nostra Famiglia. Le nostre Costituzioni affermano che “Il 

Capitolo Generale è un’assemblea rappresentativa dell’intero Istituto, segno della sua 

unità nella carità” (C 179). Possiamo allora ben dire che qui noi siamo la 

Congregazione! È questa una grande gioia ed anche una responsabilità. 



Viviamo questo Capitolo con responsabilità, cioè mettendo tutto il nostro impegno 

per corrispondere alla Grazia di Dio e scrutare quali sono le vie dello Spirito per la 

nostra Congregazione oggi. 

Viviamo nella speranza, perché siamo certe che Lui mantiene le Sue promesse e “che 

tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio” (Rm 8,28). Lo sappiamo perché lo 

abbiamo sperimentato. Per questo abbiamo la speranza certa che, attraverso questo 

Capitolo, Dio vuol indicarci progetti di bene e un futuro pieno di speranza. 

Celebriamo questo Capitolo come famiglia: non saranno tanto le carte a determinare 

il cammino, ma l’esperienza che viviamo, sarà l’evento stesso a segnare la strada. Se 

questo Capitolo sarà un evento di Famiglia, come ci auguriamo e preghiamo che sia, 

allora potremo vedere e compiere quei piccoli passi possibili per essere Famiglia per 

le Famiglie, in questo mondo e in questo tempo. 

Sappiamo che in questa grande Celebrazione che è il Capitolo, non siamo sole: siamo 

sostenute dalla preghiera e dall’affetto di tanti, come possiamo cogliere dai molti 

messaggi augurali. Tante Congregazioni, Suore di Clausura, Sacerdoti, i nostri Laici, 

amici e benefattori e nostre ex sorelle hanno espresso la loro unità nella preghiera 

(anche nelle nostre ex sorelle, nelle loro vene è presente, tanta o poca, la linfa del 

nostro Carisma). Siamo tutte Famiglia! 

Cominciamo dunque quest’evento sacro: nella gratitudine, nella gioia, nella 

responsabilità e vivendolo come famiglia nella grande Famiglia che è la Chiesa e per il 

bene del mondo. 

AUGURI A TUTTE! 

 


